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Intervento di restauro conservativo del mosaico “Arborea Donna Libera Aurea”, sito in
Bibblioteca Classense nel Comune di Ravenna.

Relazione tecnica.

Mosaico realizzato nel 1976 da Maria Grazia Brunetti su progetto personale.
Dimensioni del mosaico:
Cm 300x210
Costituito da num. 6 pannelli:
1 pannelli di cm 145x60
1 pannelli di cm 155x60
2 pannelli di cm 145x75
2 pannelli di cm 155x75
Ogni pannello è realizzato in cemento armato di circa 3/4cm ed intelaiato da angolare di ferro.

Stato di Conservazione

All'apertura degli imballi, il mosaico, interamente realizzato in piastre e tessere d'oro (lamina
metallica in sandwich di vetro), presentava numerose lacune e distacchi di materiale. Si è verificato
che, oltre alle tessere di varie dimensioni, dai cm 3x3 ai cm 5x5, gran parte delle piastre che
compongono il manufatto, erano di una grandezza superiore a cm 10x10 che ad oggi non sono più
in commercio.
Il materiale era infatti prodotto da un'azienda fiorentina negli anni '70, ora non più operativa.

Il mosaico è stato realizzato con metodo diretto e sia le tessere che le piastre sono allettate con
impasto di cemento portland e sabbia.
Tutti i pannelli musivi (come in uso negli anni '60-'70), sono composti da lastre di cemento armato
in spessore di cm 2.
Sulle lastre è stata stesa una malta di allettamento e, su quest'ultimo strato, l'artista ha inserito le
piastre e le tessere in oro, determinando una specifica inclinazione che ha permesso al materiale di
riflettere la luce in modo diverso, ottenendo un effetto vibrante della superficie.
Alcuni elementi decorativi, come occhi e bocca, sono realizzati con specchi in due toni, uno
comune ed uno grigio.
Le pupille degli occhi, sono realizzate con paste vitree di colore scuro, porpora-nero.

In generale il mosaico si presentava in buono stato di conservazione, escludendo le tessere mobili, e
lievi depositi superficiali.

Parte delle piastre grandi, presentavano incrinature, fratture ed efflorescenze saline.



Descrizione dell'intervento

Per permettere l'esposizione dell'intero mosaico nel luogo prescelto, si è reso necessario realizzare
un  telaio  contenitivo  in  angolare  di  acciaio  inox,  rinforzato  da  barre  in  tubolare  a  sezione
rettangolare di cm 6x3.
Le barre sono state posizionate e saldate in corrispondenza dei giunti dei 6 pannelli, a sostegno e
sicurezza del manufatto.
La struttura autoportante, è leggermente inclinata e va in appoggio ad una parete.

Fasi di restauro

• documentazione e rilievo fotografico;
• pulitura superficiale con spazzole;
• pulitura meccanica e fisica dell'intera superficie musiva;
• mappatura e numerazione delle piastre e tessere ritrovate all'apertura degli imballi,

individuando la loro sede originale;
• numerazione delle ulteriori piastre e tessere che si distaccavano dalla loro sede, per poterle

ricollocare nella posizione originale;
• posizionamento dei 6 pannelli sulla struttura e fissaggio delle stesse tramite i perni esistenti

sui lati orizzontali di ogni pannello e tramite saldatura da retro;
• ricollocazione delle piastre e tessere mediante adesivo strutturale a base poliuretanica x

edilizia (compatibile con cemento);
• rasatura a malta fine nelle parti lacunose restanti per accogliere l'integrazione pittorica

successiva;
• integrazione pittorica con tinte acriliche;
• applicazione protettivo sulle parti integrate pittoricamente;
• cucitura con oro “citrino” nuovo delle 2 uniture orizzontali più evidenti.
• breve relazione dell'intervento;
• documentazione fotografica delle fasi di intervento di restauro

Tutte le fasi dell'intervento sono state concordate e approvate dalla direzione lavori della
Dott.ssa Linda Kniffitz.



DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Fotografie digitali dell'intero manufatto e dei particolari necessari alle integrazioni, prima e dopo
l'intervento.

PULITURA

E' stata effettuata una prima pulitura a secco mediante spazzole e pennelli morbidi per rimuovere i
depositi di sporco superficiale e successivamente, con l'ausilio di macchina a vapore è stata fatto
una pulitura fisica più approfondita dell'intera superficie.

MAPPATURA E NUMERAZIONE PIASTRE E TESSERE

I pannelli musivi che compongono l'intero mosaico, sono stati spostati e hanno subito urti e
sollecitazioni e diverse tessere si sono distaccate.
Tutte le tessere e piastre individuate, sono state ricollocate con adesivo poliuretanico.

RASATURA

Si è deciso di integrare le parti mancanti con integrazione pittorica ad imitazione e non con
materiale ex-novo poiché non più reperibile in commercio oggi nelle dimensioni necessarie.
Prima di eseguire l'intervento pittorico, è stato opportuno uniformare la superficie irregolare delle
parti lacunose restanti con una rasatura a malta cementizia fine.

INTEGRAZIONE PITTORICA

E' stata eseguita una integrazione pittorica a similoro, utilizzando tinte acriliche in vari toni.

APPLICAZIONE PROTETTIVO

Successivamente all'integrazione pittorica si è applicato sulla stessa una soluzione di paraloid in
diluizione 5% a protezione della superficie dipinta.

CUCITURA

E' stata eseguita una cucitura orizzontale nelle 2 uniture più evidenti, per uniformare la superficie.

RELAZIONE E DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

A completamento dell'intervento, è stata scritta una relazione e prodotta una documentazione
fotografica, che descrive le varie fasi in modo dettagliato.
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